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 A TUTTI I CLIENTI 
 LORO INDIRIZZI 
 
 Bergamo, 15 ottobre 2024 
 

CIRCOLARE INFORMATIVA n. 08/2024 
 

Oggetto: CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE 
 

Il Concordato Preventivo Biennale (CPB) è un istituto di compliance previsto 
dal D.Lgs. 13/2024 volto a favorire l’adempimento spontaneo di pagamento delle 
imposte. 

 
Di cosa si tratta? 
 
Il concordato preventivo biennale è un accordo tra i contribuenti e 

l’amministrazione finanziaria che permette di pagare le tasse per gli 2024 e 2025 non 
in base al reddito effettivo, ma sulla base di quanto concordato con l’Agenzia delle 
Entrate. 

 
Soggetti ammessi: 
 
Possono accedere: 

 i contribuenti esercenti attività d’impresa, arti o professioni che applicano 
gli Indici sintetici di affidabilità (ISA) per gli anni 2024 e 2025; 

 i contribuenti forfettari per l’anno 2024 
 

Non possono accedere al CPB i contribuenti che applicano gli ISA ma che 
nel 2023 hanno avuto cause di esclusione. 

Non possono accedere al CPB i contribuenti in regime forfetario che, nel 
2023, hanno superato il limite di 85.000,00 euro di ricavi o compensi. 
 

Per ottenere l’ammissione al concordato preventivo biennale, i contribuenti: 
 non devono avere debiti tributari, o nel caso in cui ne abbiano, devono 

estinguere quelli superiori a 5.000 anche mediante accordi di rateazione; 
 devono aver presentato regolarmente la dichiarazione dei redditi; 
 non devono avere condanne per reati fiscali, societari e di 

riciclaggio/antiriciclaggio. 
 

Oggetto ed effetti del CPB  
 
I redditi oggetto del Concordato Preventivo Biennale riguardano: 

 il reddito di lavoro autonomo derivante dall’esercizio di arti e professioni; 
 il reddito d’impresa. 
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Con l’accettazione della proposta formulata dall’Agenzia delle Entrate, il 
contribuente si impegna a pagare le tasse sui redditi concordati indipendentemente 
dai redditi effettivamente conseguiti negli anni oggetto di concordato. 

 
È facoltà del contribuente versare i contributi previdenziali considerando 

l’eventuale parte eccedente il reddito concordato. 
 
Vantaggi del CPB 
 
I vantaggi del Concordato Preventivo Biennale si possono così riassumere: 

 in caso di reddito e valore della produzione ai fini IRAP superiori rispetto a 
quanto concordato, il valore in eccesso non sarà tassato; 

 sul maggior reddito concordato rispetto al 2023 sarà possibile applicare 
un’imposta sostitutiva con aliquote dal 10 al 15 per cento per i soggetti ISA e 
dal 3 al 10 per cento per i forfettari invece delle aliquote ordinarie; 

 chi accede al CPB è escluso da alcune tipologie di accertamento (art. 39 DPR 
600/73);  

 In caso di mancata adesione si allungano i termini di decadenza 
dall’accertamento. 

 
Tra i vantaggi derivanti dall’adesione al CPB bisogna anche considerare la 

possibilità di beneficiare del “ravvedimento speciale per le annualità dal 2018 al 2022”. 
Si tratta di un “condono” al quale il contribuente può aderire per una o più annualità tra 
quelle oggetto del beneficio. Il “condono” si perfeziona con il versamento di una 
imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addizionali da calcolare sul 
valore della nuova base imponibile forfetizzata.  

 
Svantaggi del CPB 
 
In caso di minor reddito effettivo, il contribuente, aderendo alla proposta di 

concordato, sarà comunque costretto a pagare le imposte concordate. Ne consegue 
che in caso di redditi effettivi inferiori non sarà possibile ridurre l’importo dei versamenti 
già programmati. 

In caso di verifica fiscale che determini un reddito maggiore del 30% 
calcolato sui ricavi o compensi dichiarati, si decade dall’agevolazione. 

 
Termine di adesione per il CPB 

 
Sia per i contribuenti in regime forfetario, sia per i soggetti “solari” che 

applicano gli ISA, il 31 ottobre 2024, salvo proroghe o riaperture dei termini, è il termine 
ultimo per l’invio telematico della dichiarazione dei redditi e per l’adesione al 
concordato. 

Cordiali saluti e buon lavoro. 


